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Martedì 15 dicembre 1998 14 LE CRONACHE l’Unità

◆Dopo la sentenza della Corte Costituzionale
che legittima il blocco degli accessi
il ministro invita gli Atenei a regolarizzare

◆Oltre 20mila universitari iscritti con riserva
aspettano di essere messi in regola
Per ora restano fuori quelli di quest’anno

◆Giovedì manifestazione degli studenti
contro il blocco degli accessi ai corsi
per una legge e una sanatoria generale

Sanatoria «a metà»
nelle Università
per il numero chiuso

15INT03AF01

ROMA Ieri l’università La Sapien-
za di Roma, venerdì scorso Tor
Vergata, sempre nella capitale,
quindi le assicurazioni dal rettore
della Statale di Milano, professor
Mantegazza, nei giorni scorsi le
decisioni dell’ateneo di Firenze:
uno dopo l’altro i Senati accade-
micidelleUniversità italianesiav-
viano a regolarizzare le situazioni
di circa 20mila studenti universi-
tari«iscritticonriserva»oinattesa
di un pronunciamento dei Tar.
Sono quegli studenti che, non
avendo superato le prove di am-
missioneaicorsidilaureainMedi-
cina, Odontoiatria, Veterinaria e
Architettura (a «numero pro-
grammato» per adeguarsi agli
standard di qualità richiesti dalla
Direttiva Ue introdotto con rego-
lamentoministeriale dalministro
Berlinguer il 26 luglio 1997), han-
no presentato ricorso ai Tar, per-
ché ritenevano questa limitazio-
nemateria regolabile soloconleg-
geenonconregolamentiministe-
riali. In attesa di un pronuncia-
mento definitivo, hanno ottenu-
to dai tribunali una «iscrizione
conriserva».

Vi sono studenti che vivono da
nell’incertezza da oltre tre anni,
con la preoccupazione di non ve-
dersi riconosciuto il proprio per-
corso di studi. Quindi il 23 no-
vembre è arrivata la sentenza
383/98dellaCorteCostituzionale
(chiamataincausadaalcuniricor-
renti). La Corte tenendo conto
delle direttive comunitarie, ha ri-
conosciuto legittima l’introdu-
zione del «numero chiuso» per i
corsidi laurea inMedicina,Odon-
toiatria,VeterinariaeArchitettura
(ad ordinamento europeo) e ha
però invitato Governo e Parla-
mento ad assicurare «un’organica
sistemazione legislativa» alla ma-
teria, in modo da prevenire incer-
tezze e possibili contenziosi. Il
passaggio seguente è stata la lette-
ra inviata ai rettori il 4 dicembre
dal nuovo ministro dell’Universi-
tà,Zecchino,conlaquale li si invi-
tava a«regolarizzare» lesituazioni

degli studenti
iscritti con ri-
serva sino al-
l’anno accade-
mico 1997-98.
Prorogando a
metà gennaio e
senza oneri per
gli studenti, le
iscrizioni per
l’anno accade-
mico in corso.
La parola ora
passa al Parla-

mento.
Magli studentinonsonosoddi-

sfatti.«Si tratta-affermano-diuna
sanatoria parziale. Restano infatti
fuori tutticolorocheperquest’an-
no accademico ‘98-’99 hanno
provatosenzasuccessoadiscriver-
si nelle “facoltà a regime euro-
peo”, e che esclusi, pur avendo
presentato uno ricorso al Tar - che

deve ancora pronunciarsi- , si tro-
vano senza neanche la possibilità
di iscriversi con riserva. Rischiano
di perdere l’anno accademico».
Non pare ci sia disponibilità a sa-
nare queste situazioni da parte
delle autorità accademiche. «Le
facoltà ed i laboratori sarebbero
sovraffollati, infrequentabili e
nonsi riuscirebbecosìadadeguar-
si agli standard di qualità richiesti
dalla comunità europea, con il ri-
schiocheititolidistudiovengano
invalidati» sono i ragionamenti
checircolano.EperMedicina«viè
pureiltettosulnumerodeimedici
fissato dal Piano sanitario nazio-
nale».

Il problema si fa sempre più in-
tricato. E gli studenti affidano alle
manifestazionilaloroprotesta.

Giovedì prossimo, 17 dicem-
bre,vi saràunagiornatanazionale
di lotta contro il «numero chiu-

so», indetta dall’Udu (Unione de-
gli Universitari). Delegazioni de-
gli universitari «ricorrenti» prove-
nienti da tutta Italia terranno un
sin-tin presso il Ministero dell’U-
niversitàapiazzaleKennedy,aRo-
ma. Nelle altre città vi saranno oc-
cupazioni dei rettorati e cortei. Le
richieste al ministro Zecchino so-
no che si attivi per assicurare un
provvedimento di sanatoria per
tutti i ricorrenti, inclusiquellidel-
l’anno accademico 98-99; che il
Parlamentoapproviunaleggeche
abolisca il «numero chiuso»;che
siano stanziati 200 miliardi di in-
vestimenti per permettere alle
strutture esistenti di accogliere i
nuovi iscritti». Ilprossimoappun-
tamento-alqualeparteciperanno
anche altre sigle di universitari- è
quello di sabato19allamanifesta-
zione contro la parità scolastica
chesiterràaRoma.

Un richiamo a Governo e Parla-
mento è giunto anche dalla re-
sponsabile Ds per scuola e univer-
sità, on. Barbara Pollastrini per la
quale è «legittima laprotestadegli
studenti universitari ammessi
”con riserva”» e «vanno sanate
tutte le situazioni pendenti giuri-
dicamente uguali». «Il Parlamen-
to e il ministro Zecchino - conti-
nua l’esponente Ds - dopo la sen-
tenza della Consulta devono defi-
nire con urgenza un indirizzo
chiaro sull’università e sul proble-
ma degli accessi» e «accelerare il
percorso delle riforme universita-
rie». Chiede una sanatoria per gli
studenti ammessi con riserva dai
TarancheVicinioPeluffo(Sinistra
Giovanile)chechiedeaGovernoe
Parlamento di impegnarsi e al mi-
nistro Zecchino di «procedere
senza tentennamenti alla riforma
dellaUniversità». R.M.

La riforma della scuola
torna in piazza
■ 14-17dicembre.Sièapertaieri lasettimanadimobilitazionenazionale

deglistudentimedi indettadalcartellopromotoredellamanifestazione
del20novembre(Studenti.net,Uds,Cds,Msac)perildirittoallostudio,
l’approvazioneentrol’annodella leggesull’innalzamentodell’obbligoe
controil finanziamentoalleprivate.Si terrannomanifestazioni,assem-
bleeecortei inoltrecentocittà.
17dicembre.Manifestanonazionalecontroilnumerochiusonellefacol-
tàdiMedicina,Veterinaria,OdontoiatriaeArchitetturaindettadall’U-
nionedeglistudentiUniversitari (Udu)allaqualeparteciperannodelega-
zionidegliuniversitariricorrenti.Alleore10,30aRomasit-inpressoil
ministerodell’Università,PiazzaleKennedy,eoccupazionedeirettorati
dialcuniatenei.Obiettivi:sanatoriapertutti iricorrenti (compresiquelli
dell’annoaccademico1998-99);unaleggedelParlamentocheabolisca
ilnumerochiuso;200miliardidi investimentiper lestrutture.
18dicembre.Aconclusionedellegiornatedimobilitazione,alleore15
assembleanazionaledeglistudentimedialteatroFlaianodiRoma.
19dicembre.Alleore15dapiazzaEsedrapartirà lamanifestazionena-
zionalecontroi finanziamentiallascuolaprivataindettadauncartello
moltoampiodisigle,movimentiepersonalitàdellacultura,dellapolitica
laicaedisinistra,delsindacatoedirealtàdellascuola.Èprevisto l’arrivo
diduetrenidaMilano,altridaTorino,dallaSicilia,dalVenetoedaNapo-
li,oltreanumerosipullmandatuttaItalia. Inmattinatasi terràilconve-
gno-manifestazione«Unascuolapubblicaeliberainunasocietàlaica».

Una lezione alla facoltà di architettura dell’Università di Roma

■ I SENATI
ACCADEMICI
Riconoscono
l’iter di studi degli
studenti iscritti
«con riserva»
Le iscrizioni
slittano a gennaio

Belle Arti e Conservatori
«Siamo come gli Atenei»
■ «Laparitànonrappresentaunapriorità.Sonoquarant’annicheaspet-

tiamolariforma.Orabasta!»:dalprestigiosoconservatoriodiSantaCe-
ciliaall’Accademiad’artediBreraèuncorodiprotestecontrogovernoe
forzepolitiche.Nonsonoinagitazionesologlistudenti,50mila,aiquali,
cosìcomeavvieneneglialtripaesieuropei,nonèriconosciutovaloredi
laureaaltitolodistudioconseguito.Sonosulpiedediguerraanchei
6.400docentidei50Conservatoridimusicaedelle20AccademiediBel-
leArti,DanzaeArteDrammaticacheattendonoda40anniunariforma.
Chiedonoil riordinodiquesti istitutistatalieunrilanciodi livellouniversi-
tario.«Lacompetenzasugli istitutidialtaculturadevepassaredalmini-
sterodellaPubblicaistruzioneaquellodell’UniversitàedellaRicerca
scientifica,conlaconseguenteequiparazionegiudicadeititolidistudio
aidiplomidi laureacomeavvienenelrestod’Europa»chiedonoinunco-
municatoidocentiorganizzatinelsindacatoUnams-Unioneartistichela
scorsasettimanahatenutoilsuoIVCongressonazionale.Un«provvedi-
mentoimprocrastinabile»perchéconlaliberacircolazionedeilavorato-
ri inambitoUe«inostrieccellentidiplomatisarebberoirrimediabilmen-
tepenalizzati»si leggeinunanota.

PeridirettoridelleAccademieedeiConservatori italiani«èinconce-
pibilechepoliticieistituzionisioccupanoesclusivamentedeldibattito
ideologicosullaparitàscolasticamentreiprestigiosi istitutistatalire-
stanodi fattoprividiogniadeguatosostegnopubblicoedell’indispensa-
bileriordinamentogiuridicoefinanziario».Daquiunappellorivoltoal
Governoeaiministricompetenti inmateria,rispettivamentedell’Univer-
sitàeRicercaScientifica,OrtensioZecchino,dellaPubblicaIstruzione,
LuigiBerlingueredellaCultura,GiovannaMelandri«perchéassicurino
finalmentel’impegnodell’esecutivoadunarapidaapprovazionedelte-
stodiriforma»fermodaoltreunannoalSenato.L’Unioneartistihaan-
chelanciatounapetizioneasostegnodelle lororichiestecheharaccolto
numeroseadesionitrapersonalitàdelmondodellaculturaedellamusi-
catralequaliquelladelviolinistaUtoUghi.

«Ma le matricole abusive devono essere escluse»
Il parere del professor Modica, presidente della Conferenza dei Rettori
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Professor Modica lei è presi-
dentedellaConferenzadeiRetto-
rierettoredell’UniversitàdiPisa.
Anche nel suo Ateneo la situazio-
ne è calda per la protesta degli
studenti esclusi dalle Facoltà a
numerochiusochechiedonouna
sanatoria. Come si è arrivati a
questasituazione?

«I corsi di laurea in Medicina,
Odontoiatria, Veterinaria e Archi-
tettura hanno un «or-
dinamento europeo»,
cioè sancito da una
Direttiva dell’Ue che
limita il numero di
laureati. È stato intro-
dotto anche per evita-
re che la concorrenza
tra i vari paesi porti
flussidistudentidaun
paeseall’altro.»

Ma la Direttiva non
silimitaaindicareil
rispettodi standard
diqualità?

«Per la Direttiva biso-
gna assicurare a questi studenti,
chiamati a svolgere un’attività con
un forte impatto sociale, una for-
mazione con un alto standard di
qualità. Ma l’Ue ritiene pure che
l’accessoaquestefacoltà,aprescin-
deredagli standard,debbaessereli-
mitato. Anche in Italia il ministero
della Sanità è contrario alla forma-
zione di un eccessivo numero di
medici e ci chiede di limitare le
iscrizioni.»

Nonsi limitacosì ildirittodelcit-
tadino studente a seguire il corso
distudichepreferisce?

«Èinfattiquestoilveronodopoliti-
co,umano, culturaleeaccademico
che si pone. Vi sono studenti che
vorrebbero seguire corsi di laurea,
ma non possono perché non han-
no superato la prova di ammissio-
ne. È chiaro che c’è una contraddi-
zione in questa vicenda. Si limita il
diritto soggettivo degli studenti a
seguire ilcorsochepiùaggrada.Ma
sarebbe pure pericoloso garantire

l’accesso ad un corso
di studi senza sbocco
professionale.»

Sono solo queste le
ragioni?

«Ci può essere anche
la volontà di lobby
professionali che vo-
glionoproteggereillo-
ro mercato. Sta ora al
Parlamento decidere
findoveviè laprevari-
cazione di pochi e do-
ve, invece, il diritto
della società ad avere
un’efficace organizza-

zionedellasalute.»
Lei chiama in causa il Parlamen-
to, lo hafatto anche recentemen-
telaCorteCostituzionale...

«E a ragione. È indispensabile defi-
nire una cornice legislativa al pro-
blema. Non dimentichiamo che la
stessa Corte, in carenza di unanor-
mativa nazionale, ha ritenuto la
Direttiva europea sostitutiva della
normaitaliana...»

Ma cosa va detto alle migliaia di

studentiesclusi?
«Vede, è un problema che si è fatto
acuto negli ultimi anni, quando
sono aumentati gli studenti che
hanno fatto domanda per Medici-
na e che, rimasti esclusi, hanno
presentatoricorsoalTar.Iltribuna-
le, che non ha mai dato loro ragio-
ne, ha consentito loro di iscriversi
conriserva, inattesadelgiudiziodi
merito.»

Dopo la sentenza dell’Alta Corte
il ministro dell’Università, Zec-
chino conunaletteraha invitato
i rettori a tener con-
todiquestopronun-
ciamento.Comesta-
teprocedendo?

«I Senati accademici
devono prendere in
considerazione la si-
tuazionediquegli stu-
denti che sono iscritti
con riserva da non
menodiunanno,cioè
finoalnovembre‘97e
che, quindi, hanno
iniziato il loro percor-
so di studi. Il ministro
ci invita a sanare que-
ste situazioni in modo da non pre-
giudicare la possibilità di conti-
nuare studi già iniziati, ed evitare
che il contenzioso davanti ai Tar si
risolva a loro sfavore. Visto che è
prevedibile si adeguino alla sen-
tenza della Corte, respingendo la
richiesta degli studenti. Questo ci
obbligherebbe a mandarliviadalle
facoltà. Cosa che nessuno vuole.
Quella prospettata mi pare una so-
luzione ragionevole e che i Senati

accademicistannoseguendo.»
Resta però il problema di quelli
chesisonoiscrittiquest’anno...

«Per noi non sono nemmeno
iscritti. Hanno partecipato al con-
corso per l’ammissione, ne sono
stati esclusi e hanno presentato ri-
corso al Tar che, però, deve ancora
pronunciarsi. Questi per noi sono
studenti esclusi dal corso di laurea.
Non possiamo sanarli, dovremmo
iscriverli di forza. Ma allora do-
vremmo iscrivere tutti quelli che
hanno sostenuto il test di ammis-

sione. Una situazione
paradossale...»

Ma è anche parados-
sale la situazione
dellostudentechein
attesa del pronun-
ciamento del Tar ri-
schia l’anno accade-
mico.

«È vero e il nostro sug-
gerimento è che si
iscrivano ad un altro
corso non a numero
chiuso-siamoprontia
riaprire le iscrizioni-,
in modo che possano

iniziare a studiare materie affini a
quelle che avrebbero scelto. Po-
trebbero così attendere la pronun-
ciadei tribunalidastudenti iscritti,
anche se non in Medicina. Questa
soluzione non è gradita dagli stu-
denti. Ma dobbiamo tener conto
anche dei diritti di quelli che han-
no superato la prova di ammissio-
ne, che regolarmente iscritti vivo-
no la difficoltà di seguire corsi so-
vraffollati proprio per la frequenza

di persone che non sono iscritte.
Sono corsi con l’obbligo di fre-
quenza e ci sono laboratori con un
numerolimitatodiposti:oqualcu-
norestafuoriolaqualitàèbassaper
tutti. L’università che accontenta
tutti, rischia di non formare nessu-
no...»

CosachiedealParlamento?
«Faccia chiarezza sulnumerochiu-
so. Esamini se ci deve essere per ra-
gioni generali, europee o per le esi-
genze del mercato del lavoro. E de-
finiscacritericertiperstabilirequa-
le debba essere questo numero.
Questo vale per i corsi delle facoltà
mediche e di Architettura, per gli
altri auspicoche nonsianoposti li-
mitialleiscrizioni.»

Quindibastaconlederoghecome
per Scienza delle Comunicazioni
o per alcune facoltà di Psicolo-
gia?

«Deroghe, dopo la sentenza della
Corte, non sono più consentite.
Ma hanno ragione i ragazzi, biso-
gna seguire modi alternativi al test
di ammissione, comefarprecedere
l’iscrizioneaqueste facoltàdacorsi
diorientamentoodipreparazione.
Così non sarà l’esame di un giorno
adecideresuldestinodellostuden-
te.Maperquestoservonostrutture
erisorse...»

Chiedefinanziamenti?

«Certo. Per tutta l’edilizia uni-
versitaria ogni anno lo Stato inve-
ste circa trecento miliardi. Con
questa cifra non si costruisce piùdi
un’aulaperuniversitàall’anno.»

Emanuele Macaluso, Giovanni Matteoli, la
redazioneeicollaboratoride«LeRagionidel
Socialismo» sono affettuosamente vicini a
Graziella Falconi per la dolorosa scomparsa
del

PADRE
Roma,15dicembre1998

PietroFolenapartecipaaldolorediGraziella
Falconiperlascomparsadel

PADRE
Roma,15dicembre1998

IlMinistroper laSolidarietàSocialeLiviaTur-
co ed il Dipartimento per gli Affari Sociali
prendono affettuosamente parte al dolore
delCapodiGabinettoDott.GuidoBolaffiper
lamortedellasuacarissimamamma

MARIA
Roma,15dicembre1998

Giuseppe Cajone è vicino a Pippo in questo
triste momento di dolore per la perdita del
fratello

FRANCO
Roma,15dicembre1998

Luisa, Pino, Silvia e Valentina Santarelli ab-
bracciano forte Franca e Gionata. Ricorde-
rannosempreconaffetto

FRANCO PAGANO
Roma,15dicembre1996

Cristina Piva assieme a Marta partecipa al
cordoglioperlascomparsadelcarozio

ANTONIO CUSINATO
ferroviere in pensione. Si unisce al dolore di
ziaTilde,GaetanoeMariaLuisa.Ricordacon
rimpianto legrandidotidicaloreumano,co-
raggioesimpatiadelloscomparso.

GallieraVeneta,(Cs)15dicembre1998

Èdecedutoil

PAPÀ
del compagnoMatteoSeu.A lui e famiglia le
più fraternecondoglianzedeicompagnidel-
la sezione Firpo/21 gennaio e della Federa-
zioneDsdiGenova.

Genova,15dicembre1998

Sabato 12 dicembre si è conclusa la vita ter-
renadellaprofessoressa

MARIA GRAZIA BENFENATI
ved. VISMARA

«A ritroso nel tempo, rimodellare le impron-
te,sfidareunnuovodestino...».
Ricordando anche Paolo Vismara, i figli Au-
gusto, Marino, Dorotea, Pietro, Vittoria, la
nonnaDina, nuore,generi e inovenipoti tut-
ti,annuncianolagraveperdita.
Cappelle del Commiato, Careggi,mercoledì
16ore16
Nonfiorimadonazionia«IRagazzidelSole»,
Scandicci

Firenze,15dicembre1998

“È pericoloso
garantire

l’accesso ad un
corso di studi
senza sbocchi
professionali

”

“Sono fuori
quelli del ‘98-99
L’Università che
accontenta tutti
rischia di non

formare nessuno

”


